
ALL. 4 

 

REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE IN COMODATO D’USO DI TABLET E PC  

 

Il CONSIGLIO D’ISTITUTO 

 

VISTO l’art. 3, comma 2 della Costituzione della Repubblica Italiana che stabilisce che la  

Repubblica deve intervenire per rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che,  

limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della 

persona umana; 

VISTO l’art. 34 della Costituzione della Repubblica Italiana che assicura che capaci e  meritevoli, 

anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi; 

VISTO IL D.L. n. 18 del 17 marzo 2020 recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario 

nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19” e, in particolare, l’art. 120, c. 1, l. a); 

VISTA la nota MIUR 388/2020 “Emergenza sanitaria da nuovo Coronavirus. Prime indicazioni 

operative per le attività didattiche a distanza “, che prevede che il Dirigente Scolastico, in merito 

alla Didattica a Distanza (DAD) “attiva le procedure per assegnare, in comodato d’uso, eventuali 

devices presenti nella dotazione scolastica”; 

 

 

EMANA 

il seguente regolamento: 

 

ART. 1 - Campo di applicazione 

1. Il presente Regolamento disciplina la concessione in comodato d’uso gratuito alle alunne e agli 

alunni della scuola dell’infanzia e della scuola primaria del C.D. “M. Rapisardi” dei personal 

computer e tablet di proprietà dell’istituzione scolastica, durante il periodo di sospensione delle 

lezioni dovuto all’emergenza sanitaria da Covid-19 e alla necessità di erogare attività didattiche in 

modalità a distanza. 

2. Il tablet o il pc viene fornito su richiesta e secondo i criteri di assegnazione riportati al successivo 

paragrafo, esclusivamente per finalità didattiche; pertanto il suo utilizzo deve essere coerente con le 

richieste fatte dai docenti e dalla scuola. 

 

ART. 2 - Destinatari 

1. Destinatari della concessione sono le alunne e gli alunni che frequentano la scuola dell’infanzia e 

la scuola primaria del C.D. “M.Rapisardi”, i cui genitori ne facciano richiesta, se  in possesso dei 

requisiti di cui all’articolo 3 del presente regolamento. 

2. I dispositivi informatici richiesti in comodato d'uso verranno concessi fino ad esaurimento della 

disponibilità. 

4. In caso di un numero di richieste di concessione in comodato d'uso superiore alle disponibilità di 

dispositivi informatici verrà stilata apposita graduatoria. 

 

ART. 3 - Criteri per la formulazione della graduatoria 

La graduatoria sarà formulata secondo i seguenti criteri: 

1. Famiglie con reddito ISEE certificato non superiore a 20.000 euro; 

2. Famiglie di alunni diversamente abili; 

3. Famiglie di alunni con DSA; 

4. Famiglie con più figli a carico; 

Nel caso risultassero in graduatoria due o più alunni appartenenti allo stesso nucleo familiare sarà 

consegnato un solo dispositivo. 



A parità di punteggio sarà data priorità agli alunni che frequentano la classe di grado superiore. 

Relativamente alla certificazione ISEE, la pubblica amministrazione ha l'obbligo di accettare 

l'autocertificazione, riservandosi la possibilità di controllo e verifica in caso  di sussistenza di 

ragionevoli dubbi sulla veridicità del suo contenuto, così come previsto dalla normativa. 

 

ART.4 - Modalità di esecuzione del comodato 

1. I genitori interessati al servizio di comodato d'uso, dovranno farne richiesta e firmare una 

dichiarazione su appositi modelli che saranno consegnati dall’ufficio di segreteria. 

2. I dispositivi saranno consegnati da parte dell’Istituto ai genitori degli studenti che ne avranno 

titolo, entro 15 giorni dalla data in cui l’Istituzione ne avrà la materiale disponibilità.  

3. Sarà predisposto per ogni bene concesso un contratto in cui verranno annotati il numero seriale e 

il numero d’inventario del dispositivo, e le date di consegna e di restituzione, unito alla 

dichiarazione di assunzione di responsabilità riguardante la corretta conservazione dei beni 

concessi. 

4. La consegna del bene sarà attestata da una specifica dichiarazione rilasciata dal comodatario 

dopo aver avuto l’opportunità di verificare la completezza del materiale ricevuto in consegna, la sua 

corretta funzionalità, nonché l’assenza di vizi tali da rendere il bene non idoneo al suo pieno utilizzo 

o tali da arrecare danni a chi se ne serva. 

5. La famiglia che avrà fatto richiesta di concessione in comodato avrà facoltà di rinunciare in parte 

o in toto all’assegnazione dei beni; la rinuncia dovrà avvenire per iscritto. 

6. L’alunna/o può utilizzare il tablet/pc unicamente per usi e scopi didattici. Il firmatario del 

contratto di comodato d’uso gratuito è responsabile del materiale prodotto o visionato, dei danni 

eventualmente causati a terzi e delle violazioni di legge effettuate tramite l’utilizzo del dispositivo 

in concessione. Durante l’utilizzo domestico dello strumento, è vietata l’istallazione di applicazioni, 

giochi o software non essenziali allo svolgimento delle attività didattiche. La navigazione in 

Internet è richiesta dai/dalle docenti esclusivamente per fini didattici, di documentazione e di 

ricerca e, pertanto, è assolutamente vietato utilizzare social network. 

È altresì vietato l’uso delle applicazioni della fotocamera e dei registratori audio e video, se non 

autorizzato dall’insegnante, nonché la diffusione in rete di fotografie di terzi acquisite durante le ore 

di didattica, in quanto rappresentano gravi violazioni della privacy. 

7. Il firmatario di impegnerà a: 

a) conservare con la massima cura il bene concesso in comodato d’uso come da art. 1804 , comma 

1, Codice Civile;  

b) a non trasferire a terzi né mettere a disposizione di terzi il bene oggetto del presente contratto 

(divieto di subcomodato);  

c) a provvedere a propria cura e spese, alla manutenzione ordinaria; 

d) a mantenere sempre leggibile il numero seriale e matricola inventariale. 

 

 

ART. 5 - Risarcimento danni 

1. In caso di mancata restituzione del bene, il comodatario  è tenuto a versare al C.D. “M. 

Rapisardi” il corrispettivo del danno, salvo l’eventuale maggiorazione per l’acquisto, fatto dallo 

stesso Circolo Didattico, di un nuovo dispositivo avente caratteristiche simili. 

2. In caso di perimento del bene ricevuto in comodato a causa di furto, il comodatario è tenuto a 

darne comunicazione al comodante tramite la mail istituzionale alla scuola  entro 48 ore in forma 

scritta, allegando contestuale lettera originale o copia autenticata di denuncia ai Carabinieri, nella 

quale siano specificati la dinamica del fatto e che il bene sia di proprietà del comodante. 

 

ART. 6 - Termini di restituzione 



1. La restituzione dei beni concessi in comodato d’uso dovrà avvenire entro e non oltre il termine 

fissato dalla Regione Sicilia per la fine delle attività didattiche, per gli studenti ammessi o non 

ammessi alla classe successiva. 

2. In caso di trasferimento ad altro istituto durante l'anno scolastico, i beni ricevuti in comodato 

d’uso dovranno essere  riconsegnati al momento della concessione del nulla osta. 

3. E' prevista la restituzione immediata per gli alunni che si ritirano dalla frequenza. 

 

ART. 7 - Commissione per il comodato 

1. E' istituita la "Commissione Comodato" al fine della gestione del servizio di comodato e per le 

deliberazioni previste dal presente Regolamento. La Commissione sarà presieduta dalla Dirigente 

scolastica, dal Direttore dei Servizi Generali Amministrativi e da un Assistente Amministrativo. 

2.Competenze della Commissione: 

• coordina le procedure per l'erogazione del comodato; 

• valuta le richieste e predispone la graduatoria degli alunni aventi diritto sulla base dei criteri utili a 

definire priorità nella concessione; 

• elabora i dati per la valutazione finale; 

• valuta la corretta o non corretta conservazione del bene per l'applicazione della penale  di cui al 

precedente articolo 6; 

 

 


